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Spinario
Palazzo	dei	Conservatori,	Musei	
Capitolini

Un	esempio	di	automedicazione.	
L’autore	è	sconosciuto	ma	quest’opera	
è	famosissima.	

Il	giovane	è	intento	a	togliersi	una	
spina	dal	piede…

Forse	lui	 fu	il	primo	a	togliersi	 i	
sassolini	anche	senza	scarpe?



Circoncisione
Rilievo	egizio	databile	intorno	al	2345-
2181	a.C.	Wellcome	 Institute Library,	
Londra.

Il	rilievo	dimostra	come	la	pratica	della	
circoncisione	 fosse	assai	diffusa	
nell’antichità,	dunque	ebrei	e	
musulmani	non	hanno	inventato	loro	
questa	pratica.



Ernest	Board
Albucasis cauterizza	alcune	 ferite	sul	
dorso.

Albucasis nome	latinizzato	del	medico	
chirurgo	ispano-arabo	Abu	‘l-Quasim
Khalaf ibn ‘Abbas	al-Zahrawi originario	
di	Cordova	936-1013	circa	che	 fu	al	
servizio	del	Califfo		Abd al-Rahman III,	
che	volle	la	nascita	della	scuola	di	
medicina	oltre	che	una	rinascita	
culturale,	economica	ed	artistica	della	
città	di	Cordova.



Rembrandt
La	famosissima	Lezione	di	anatomia	
del	dottor	Tulp (1632)	di	Rembrandt.

Il	quadro	fu	commissionato	dalla	Gilda	
dei	Medici	di	Amsterdam	e	ritrae	
l’anatomico	che	era	titolare	della	
cattedra	di	anatomia.



Michiel e	Pieter
van	Mierevelt
La	lezione	di	anatomia	del	Dr.	Willem	
van	der Meer (quello	che	ha	il	bisturi	
in	mano),	1617.



Christian	Schad
Esponente	della	Nuova	Oggettività

Operazione	(1929)

Immagine	esasperata	di	un	realismo	
analitico	dove	ogni	figura	sembra	
isolata	e	concentrata	su	se	stessa.

Il	quadro	è	tipico	del	movimento	della	
Neue Sachlichkeit cui	appartennero	tra	
gli	altri	Otto	Dix e	George	Grosz.



Henri	Gervex
Prima	dell’operazione	del	dottor	Péan
(1887)	– Parigi,	Museo	d’Orsay

Il	chirurgo	Péan,	primario	
dell’ospedale	 parigino	Saint-Louis	è	
famoso	nella	 storia	della	chirurgia	per	
la	scoperta	del	modo	di	stringere	e	
chiudere	 i	vasi	sanguigni.



Henri	de	
Toulouse-Lautrec
Medical Examination,	Rue	des Moulins
(1894)

A	sinistra	visita	medica	delle	 prostitute	
al	24	di	Rue	des Moulins.

A	destra	dipinge	anche	lui	un	quadro	
del	dottor	Péan mentre	esegue	un	
intervento	forse	di	tonsillectomia,	 lo	
stesso	dottor	Péan che	è	comparso	
poco	prima,	e	si	vede	la	testa	e	
l’orecchio	del	suo	assistente	in	primo	
piano	a	destra.



Henri	de	
Toulouse-Lautrec
Tolouse-Lautrec,	affetto	da	
osteogenesi	imperfetca (patologia	da	
cui	era	affetto	anche	il	musicista	
Michel	Petrucciani).

A	destra	un	quadro	davvero	unico	e	
originale: Un	esame	alla	facoltà	di	
Medicina	di	Parigi	(1901)	Museo	
d’Albi,	per	ripensare	 tutti	insieme	 	
all’età	dell’ansia	pre-laurea.



Francisco	Goya
Autoritratto	con	il	dottor	Arrieta
(1820)	Minneapolis,	Institute of	Arts

Fa	parte	dei	dipinti	 che	potremmo	
definire	ex-voto,	in	quanto	Goya	all’età	
di	74	anni,	compone	questo	ritratto	
con	il	medico	che	gli	ha	salvato	la	vita,	
rappresentando	se	stesso	sofferente.	



Frida	Kahlo
Frida	Kahlo rappresenta	come	Goya	il	
suo	medico	curante	Leo	Eloesser in	un	
quadro	al	quale	ha	anche	dedicato	un	
insieme	di	lettere	pubblicate	sotto	il	
titolo	di	Querido doctorcito.	



Frida	Kahlo
Autoritratto	con	il	dottor	Farill (1951).

Sulla	destra	una	foto	dei	due	insieme	
al	quadro.

Il	Dottor	Farill è	stato	il	 chirurgo	che	ha	
operato	l’artista	alla	colonna	
vertebrale	per	ben	sette	volte negli	
anni	50,	dopo	il	terribile	 incidente	
occorsole.



Autore	
Sconosciuto
Illustrazione:	il	dottor	Lister spruzza	
fenolo	(acido	carbolico)	come	
antisettico	su	un	paziente.

Senza	voler	 fare	alcuna	pubblicità,	ma	
da	allora	venne	fuori	il	Listerine,	 il	cui	
nome	deriva	proprio	dal	chirurgo	
inglese	 Joseph	Lister,	pioniere	
dell'antisepsi.

Tra	marzo	e	luglio	1867	pubblicò	sul	
Lancet	sei	articoli	 sul	suo	metodo	di	
trattamento	delle	 ferite	e	una	potente	
rassegna	dei	suoi	risultati	uscì	a	
settembre	1867	sul	British Medical
Journal.



Thomas	Eakins
Ritratto	del	dottor	David	Hayes Agnew,	
1889,	Philadelphia

Agnew opera	secondo	le	 regole	di	
antisepsi	formulate	da	Lister.	
Ricordiamo	che	nel	1882	gli	
insegnamenti	di	Lister erano	stati	
rigettati dall’American	Surgical
Association.



Pierre-André	
Brouillet
Charcot tiene	una	lezione	sull’isteria	
alla	Salpêtrière (1885,	Parigi,	Museo	di	
Storia	della	Medicina).

Charcot mostra	un’isterica	in	stato	di	
ipnosi.	La	paziente	è	retta	dal	dottor	
Joseph	Babinski,	quello	del	famoso	
riflesso,	che	ancora	oggi	utilizziamo	 in	
diagnostica.

Nel	film	di	John	Huston Freud	passioni	
segrete (1962)	questo	quadro	è	reso	
cinematograficamente.	Freud	viene	
interpretato	da	Montgomery	Clift.



Adelbert F.	
Seligmann
Theodor	Billroth mentre	opera	alla	
Surgical Clinic	 II	(1890	circa,	Vienna).

Billroth (1829	– 1894)	fu	il	pioniere	
della	chirurgia	addominale.	



Vincent	van	Gogh
Due	autoritratti	del	grande	“olandese	
pitturante”,	dopo	la	sua	autorecisione
auricolare	destra.	A	sinistra:	
Autoritratto	con	orecchio	bendato	e	
pipa,	gennaio	1889.	A	destra	
Autoritratto	con	orecchio	bendato	
(1889).

Rimandiamo	al	bel	 film	di	Kurosawa,	
Sogni,	la	sua	storia	con	un	interprete	
d’eccezione:	Martin	Scorsese.	

La	ragione	psicoanalitica	 di	tante	
versioni	di	questa	condizione	
patologica	e	dolorosa	risiede	 nella	
necessità	di	autorappresentarsi	con	
tale	mutilazione	anche	se	bendata.



Frédéric Bazille
Musée d'Orsay:	Frédéric Bazille
L'ospedale	da	campo	improvvisato.

Questa	tela,	che	raffigura	Claude	
Monet	costretto	a	letto	per	una	ferita	
alla	gamba,	è	stato	dipinto	nell'estate	
del	1865.



Pablo	Picasso
Chi	direbbe	che	questo	è	un	Picasso?	

Scienza	e	carità	appartiene	al	suo	
primissimo	periodo.	

Realizzato	all’età	di	17	anni	da	uno	dei	
più	grandi	pittori	del	Novecento.



René	Magritte
Il	terapeuta	secondo	Magritte,	pittura	
(1937)	e	scultura	(1967,	Houston,	
Menil Collection).

Il	terapeuta	sembra	essere	proprio	
psicoanalitico,	 con	un	dentro	e	un	
fuori	rappresentato	dai	piccioni,	uno	
dentro,	l’altro	fuori	dalla	gabbia.	

Il	terapeuta	non	ha	volto;	ha	una	
valigia	e	un	bastone,	è	un	viandante.	

Il	mio	maestro	Aldo	Carotenuto	scelse	
questo	ritratto	per	la	copertina	di	un	
suo	libro	importante,	La	nostalgia	
della	memoria,	sulla	professione	dello	
psicoanalista.



Norman	
Rockwell
(1894	– 1978)

Infermiera

copertina	del	Saturday Evening Post,	
24	OTT	1936

Il	medico	e	la	bambola

copertina	del	Saturday Evening Post	9	
MAR	1929



Norman	
Rockwell
Prima	dell’iniezione

copertina	del	Saturday Evening Post,	
15	MAR	1958

Il	farmacista

copertina	del	Saturday Evening Post,	
18	MAR	1939



Guido	Crepax
Un	artista	moderno	(1933-2003),	
illustratore	di	Tempo	Medico,	nonché	
creatore	della	mitica	Valentina e	di	
Corto	Maltese,	disegnatore	di	romanzi	
famosi,	da	Giro	di	vite di	Henri	 James,	
al	Casanova	di	Storie	della	mia	vita a	
Storia	di	O	di	Pauline	Reage,	a	Venere	
in	pelliccia di	Sacher	Masoch	e	di	
decine	di	altri	 volumi	dedicati	a	
Valentina	e	Corto	Maltese	in	
prevalenza.

©	GUIDO	CREPAX	
courtesy ARCHIVIO	CREPAX



Guido	Crepax
Circuito	interno	su	Tempo	Medico
©	GUIDO	CREPAX	
courtesy ARCHIVIO	CREPAX
Si	ringrazia	inoltre	 la	
dott.ssa	Maya	Quaianni
per	la	gentile	collaborazione

Ricordo	che	“Il	Caso”	di	Circuito	
Interno	era	diviso	in	tre	parti	dopo	
ciascuna	delle	quali	era	possibile	
formulare	una	diagnosi…	 la	bontà	della	
redazione	del	giornale	premiava	
comunque	con	parole	incoraggianti	 il	
medico	o	lo	studente	che	affrontavano	
il	caso	anche	se	lo	risolvevano	alla	 fine.



San	Luca
I	santi	non	operano	soltanto	
miracoli…!

Come	potete	vedere,	è	qui	
rappresentato	in	un	ritratto	anonimo	
del	XV	– XVI	Secolo	esposto	al	Prado	di	
Madrid,	San	Luca	che	esegue	
un’operazione.



Statuette	di	
Capodimonte
Due	creazioni	di	Capodimonte	della	
mia	collezione	privata.	

La	prima	a	sinistra,	più	antica	e	più	
birichina,	è	opera	di	Sartori	ed	è	
databile	 tra	gli	anni	‘60	e	’70.

L’altra,	firmata	Carusio,	è	più	recente	e	
rappresenta	sempre	un	medico	che	sta	
consultando	un	testo	scientifico,	dono	
di	una	mia	cara	assistita	e	amica,	Ina.

I	pezzi	sono	entrambi	lavorati	a	mano	
ed	esclusivamente	con	colori	 “a	terzo	
fuoco”,	ovvero	indelebili.



AMEDEO	CARUSO	È	AUTORE	DEI	LIBRI:
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